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ISTITUTO PROFESSIONALE  
INDIRIZZO: SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 

Il bacino su cui agisce la scuola è piuttosto ampio, formato da numerosi paesi, ma compreso all'interno di 
una valle. Il territorio è altamente industrializzato, per questo è interessato da flussi di immigrazione di 
popolazione anche giovanile. Le risorse necessarie, oltre a quelle statali, sono fornite dall'Ente Provincia 
attraverso un contributo diretto alla scuola per il funzionamento e la manutenzione degli edifici di cui è 
proprietaria. La Comunità Montana contribuisce con l'offerta di servizi alla persona (interventi di 
prevenzione del disagio, sportelli d'ascolto, ecc.). I due Comuni sede dell'istituto mettono a disposizione 
attrezzature sportive e teatri, partecipano ad attività progettuali. In particolare il Comune della sezione 
staccata, frequentato sostanzialmente dagli studenti di quella città, concede anche ogni anno un contributo 
specifico. La presenza sul territorio del privato sociale, di cooperative e associazioni disponibili e aperte alla 
collaborazione con la scuola permettono di arricchire le proposte e i servizi offerti. 
 

1.2 Presentazione dell’Istituto 

Il nostro Istituto nasce nel 1970, quando fu istituita la prima classe della sezione staccata dell’ITC “Abba” di 
Brescia a Zanano. Nel 1973 si rese necessaria una vera e propria sede a Sarezzo, ma è dal 1983 che la scuola 
ha sede nella struttura di Via delle Bombe, un centro polivalente realizzato dalla Provincia di Brescia sul 
modello dei “campus universitari”, ricco di spazi per laboratori, una biblioteca, un’aula magna capiente, 
palestre ed attrezzature sportive. Nel 1982 viene istituito l’indirizzo per Periti Aziendali e Corrispondenti in 
Lingue estere, poi a seguire il primo Liceo Artistico statale della provincia. Nel 1999 sono autorizzati due 
nuovi indirizzi: il corso per Geometri, e il corso serale per Ragionieri Sirio non più attivo. Nel frattempo si 
potenziano i laboratori di informatica, e l’istituto diventa centro per il conseguimento della Patente Europea 
del Computer. Nell’anno 2000 si amplia ulteriormente l’offerta formativa con l’Istituto Professionale per i 
Servizi Commerciali di Gardone V.T., che viene aggregato al Primo Levi. Dall’anno scolastico 2010/2011 il 
Professionale viene trasferito nella Sede di Sarezzo. Dal 2012/2013 viene assegnato all’Istituto il Liceo 
Linguistico A partire dall’anno scolastico 2012/13 all’ Istituto Superiore “Primo Levi” di Sarezzo viene 
aggregato l’Istituto Superiore “Franco Moretti” di Lumezzane con i corsi di Liceo Scientifico, di Istituto 
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Tecnico Economico, istituto Tecnico Tecnologico settore Meccanica e Meccatronica ed Energia, Istituto 
Professionale settore Industria ed Artigianato. 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione dei percorsi di Istruzione 
Professionale 

A conclusione dei percorsi di I.P., gli studenti sono in grado di:  
-​ agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali;  
-​ utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 

critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, 
anche ai fini dell'apprendimento permanente;  

-​ utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  

-​ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo;  

-​ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

-​ utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  

-​ riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;  
-​ individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva, multimediale e digitale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
-​ utilizzare le reti e gli strumenti informatici per l'accesso ai web e ai social nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento;  
-​ riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  
-​ comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli 
assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi;  

-​ padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 
della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio;  

-​ individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione 
collaborando efficacemente con gli altri;  

-​ utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale;  

-​ compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco della 
vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente;  

-​ partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario;  
-​ acquisire gli strumenti per la ricerca attiva del lavoro o di opportunità formative;  
-​ valutare le proprie capacità, i propri interessi e le proprie aspirazioni (bilancio delle competenze) 

anche nei confronti del lavoro e di un ruolo professionale specifico;  
-​ riconoscere i cambiamenti intervenuti nel sistema della formazione e del mercato del lavoro;  
-​ sviluppare competenze metodologiche finalizzate alla presa di decisione e all'elaborazione di un 

piano d'azione per l'inserimento nel mondo del lavoro;  
-​ individuare ed utilizzare le tecnologie dell'automazione industriale e della robotica 4.0;  
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-​ conoscere ed utilizzare tecnologie innovative applicabili alla manifattura e all'artigianato;  
-​ padroneggiare l'uso di strumenti tecnologico-digitali.  

 
2.2 Risultati di apprendimento specifici dell’indirizzo servizi per la sanità e l’assistenza sociale 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento tipici del 
profilo di indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze:  
                            

-​ collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, 
rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio 
psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti 
territoriali formali e informali  

-​ partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle equipe multi-professionali in diversi contesti 
organizzativi /lavorativi.  

-​ facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture contesti diversi, adottando modalità 
comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza  

-​ prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 
disabilità, anziani nell'espletamento delle più comuni attività quotidiane  

-​ partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno stato 
di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione   delle   capacità cognitive 
e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei principali ausili e presidi 

-​ curare l'allestimento dell'ambiente di vita della persona   in difficoltà con riferimento alle misure per 
la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al 
mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita 

-​ gestire azioni di informazione e di orientamento dell'utente per facilitare l'accessibilità e la fruizione 
autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

-​ realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di 
animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni  

-​ realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona 
con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l'integrazione e migliorare o 
salvaguardare la qualità della vita  

-​ raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 
monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti 
informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate 
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2.2 Quadro orario settimanale 

 

DISCIPLINE CLASSE 1A CLASSE 2A CLASSE 3A CLASSE 4A CLASSE 5A 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Geografia generale ed economica  1    
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
Scienze integrate (Scienze della Terra e 
Biologia) 2 2    

Scienze umane e sociali 4 3    
Metodologie operative 4 4 3 3 3 
Informatica e laboratorio 2 2    
Seconda lingua straniera 2 2 3 2 2 
Igiene e cultura medico-sanitaria   4 4 4 
Psicologia generale ed applicata   4 4 4 
Diritto economia e tecnica amministrativa   3 4 4 
Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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3. DESCRIZIONE CLASSE 

3.1 Composizione dei consigli di classe nel corso del triennio 
 
DISCIPLINA  CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 
DIR.ECON. TECN.AMM.  RISUCCI ANNA MARIA RISUCCI ANNA MARIA QUATTRONE CATERINA 

IGIENE CULT. MED-SAN BLE' ALBERTO(*) BLE' ALBERTO(*) BLE' ALBERTO(*) 

LING. INGLESE GUSSARINI SARA GUSSARINI SARA GUSSARINI SARA 

LING. LETTERAT. ITA,STORIA MENSI ALESSANDRO ABRUSCIA SAVERIO ABRUSCIA SAVERIO 

LING. SPAGN. MICCIO ADELE RATTI CRISTINA ORIZIO ILARIA 

MATEMATICA AVELLINO MAURIZIO ZANARDELLI LORENA BONETTI ANNALISA 

METOD. OPERAT. PISANU MARTINA PIAZZI SIMONA BERTONI MICHELA 

PSIC. GEN.ED  APPL. FADA ROSSANA FADA ROSSANA FADA ROSSANA 

RELIGIONE CATTOLICA BETTELLI FABRIZIO BETTELLI FABRIZIO FATIGA ENRICO 

SC. MOT.SPORTIVE CARDINI MARCO CARDINI MARCO CARDINI MARCO 

SOSTEGNO IMPERIALE ENRICO MAGNANI BEATRICE  

SOSTEGNO ROSSINI ROBERTA   

(*) Coordinatore di classe 
 

3.2 Presentazione della classe  
 La classe 5BPS è costituita da 18 alunni, 2 maschi e 16 femmine, di cui però un’alunna non ha mai 
frequentato. 

Tutti gli alunni, tranne la ragazza che non ha mai frequentato, provengono dalla classe 4BPS, e una parte degli 
alunni attuali ha avuto, nel corso degli anni, un percorso scolastico non lineare: alcuni studenti sono ripetenti, 
alcuni provengono da altri istituti e/o indirizzi. Durante il triennio, al netto di poche materie (matematica, 
spagnolo e metodologie operative), per le quali è cambiato il docente tutti gli anni, la classe nel complesso ha 
potuto “godere” di una continuità didattica importante e per gran parte delle materie nel triennio ha avuto 
sempre gli stessi docenti. 
La classe accoglie studenti BES ai sensi della legge 170/2010 e in base alla DM del 27/12/2012. Nel corso del 
triennio, i Consigli di Classe, che si sono succeduti, hanno cercato di mettere in atto  strategie didattiche 
inclusive in cui ciascun studente si sentisse compreso e valorizzato, ponendosi come obiettivo la costruzione 
di un clima relazionale positivo per consentire ad ognuno di sviluppare al meglio le proprie possibilità in 
un’ottica di collaborazione. 
Dal punto di vista relazionale, la classe risulta unita e il clima generale che si respira in classe quando si fa 
lezione è molto sereno. Generalmente si lavora bene e la programmazione didattica preventivata all’inizio 
dell’anno viene puntualmente conclusa nel corso dell’anno scolastico.   
Il comportamento è generalmente corretto per tutti gli alunni e nel corso di questo triennio la classe ha 
dimostrato crescente spirito d'iniziativa nelle attività e nei progetti extra-scolastici uscendo un po’ da quella 
“passività” che aveva caratterizzato l'ambiente nel biennio. La maggior parte dei ragazzi  frequenta con 
regolarità le lezioni evitando assenze strategiche o ritardi.. 
Il rendimento scolastico è stato nel complesso buono ma ovviamente eterogeneo. 
Tenendo conto dell’interesse, dell’impegno e della partecipazione dimostrati durante il percorso didattico, si 

può affermare che gli studenti si collochino su tre fasce:  
      Fascia medio - alta: è costituita da 4-5 studenti che  hanno conseguito ottimi risultati in quasi  tutte le 
discipline.  
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Fascia media: la più numerosa, comprende allievi che, opportunamente stimolati, sono riusciti a 
raggiungere una certa autonomia di lavoro e hanno conseguito buoni profitti quasi sempre più che 
sufficienti mostrando assimilazione dei contenuti e capacità di rielaborazione.  
Fascia bassa: comprende un esiguo gruppo di allievi che, raramente per scarso impegno, più spesso per 
oggettive difficoltà,  è riuscito a raggiungere con sufficiente sicurezza  gli obiettivi disciplinari di livello 
minimo.  
Tutto il Consiglio di classe si è impegnato nel corso degli anni a sollecitare le famiglie ad una proficua 
collaborazione, informandole dell’andamento didattico-disciplinare e il riscontro è stato positivo per una 
buona metà delle famiglie. 

 

3.3 Composizione della classe 

A.S. Classe N° 
Iscritti 

Ritirati/ 
Trasferiti 

Ammessi Alla 
Classe 

Successiva 

Ammessi Dopo 
Recupero 

Sospensione Del 
Giudizio 

Non 
Ammessi 

2023/24 3ª 22 0 16 4 2 

2024/25 4ª 20 0 16 2 2 

2025/26 5ª 18 0    

 

3.4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione degli alunni BES 
Se presenti alunni BES si rimanda alla documentazione riservata 

4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ FORMATIVE 
 
4.1 Attività e progetti  
 

Nel corso del triennio gli insegnanti delle materie in cui è stato riscontrato il maggiore numero di 
insufficienze hanno attivato corsi di recupero. Gli altri docenti, in caso di necessità, hanno effettuato i 
recuperi in itinere. 

Di seguito vengono indicati progetti e attività non rientranti nelle attività di didattica orientativa, FSL, 
educazione civica: 

 6 novembre domani lavoro (intera mattinata) 

27 novembre: job orienta (intera giornata) 

31 marzo Progetto P.A.S.S. -Progetto Andrologico di Screening per Studenti (5 ore) 

aprile: Esame Certificazione lingua inglese: livelli B1- B2 (due studenti: due hanno raggiunto il livello B2) 

 

4.2 U.D.A. interdisciplinari 
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UDA:  DIPENDENZE 

 
ELEMENTI 

IDENTIFICATIVI 
 DEI DESTINATARI 

DELL’UDA 

Istituto Primo Levi 
Sarezzo  provincia Brescia 
Indirizzo di studio: Corso servizi per la sanità e l’assistenza sociale 
Annualità: 2025-26 
Classe: 5 BPS 

 
 

COMPETENZE DA 
PROMUOVERE 

-Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed 
adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il 
benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 
-Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 
degli altri e dell'ambiente in cui si vive. 
-Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
solidarietà dell'azione individuale e sociale. 
-Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare 
l’accessibilità e la  fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul 
territorio. 
-Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi 
problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente.  
-Conoscere alcuni concetti del calcolo delle probabilità 
-Conoscere e sapere riconoscere le principali dipendenze di funzioni  
-Saper leggere un grafico statistico 
-Conoscere il concetto di “tasso alcolemico” 
-Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative dei vari contesti. 

 

MONTE ORE 
COMPLESSIVO 

PERIODO: settembre 2025- giugno 2026 
ORE PREVISTE: 15 

 
 

INSEGNAMENTI 
COINVOLTI 

PSICOLOGIA: 
-Le dipendenze  
-Cogliere i bisogni e le problematiche specifiche dei soggetti dipendenti. 
-Approcci psicologici e psicoterapeutici e modalità di intervento 
socio-assistenziale riguardanti persone  dipendenti. 
-Prendere visione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e 
socio-educativi, rivolti a soggetti dipendenti. 
INGLESE 
-New and old addictions (drugs, vaping, FOMO) 
DIRITTO 
I servizi predisposti  sul territorio della Val Trompia per rispondere alle esigenze 
dei soggetti con problemi di dipendenza   
METODOLOGIE OPERATIVE 
-Conoscere tutte le dipendenze 
-Saper distinguere la dipendenza biologica da quella psicologica e/o la 
coniugazione di entrambi gli aspetti 
-Saper attuare un piano d’intervento 
SPAGNOLO 
- Las adicciones de la sociedad moderna  
IGIENE 
- Tossicodipendenze, shopping compulsivo, gioco d’azzardo, dipendenza da 
dispositivi informatici, alcolismo, fumo di tabacco. 
-Fasi che portano alla dipendenza (tolleranza recettoriale con conseguente 
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assuefazione, craving, sindrome d’astinenza) 
 

 

 
ATTIVITÀ DEGLI 

STUDENTI 

-Attività di ricerca individuale e di gruppo 
-Analisi di casi 
-Ricerca dei servizi offerti sul proprio territorio in risposta alle varie forme  di 
dipendenza 
-Il  lavoro di rete 

 

ATTIVITÀ DI 
ACCOMPAGNAMENTO 

DEI DOCENTI 

 
I docenti accompagneranno gli studenti nelle attività previste per l’UDA e li 
guideranno durante il percorso formativo. 

 

CRITERI ED   
ELEMENTI PER LA  

VALUTAZIONE DELLE  
COMPETENZE 

I docenti accompagneranno gli studenti durante il percorso formativo sia  
attraverso la trasmissione delle conoscenze, sia attraverso l’attività di  
progettazione, fornendo un feedback costante affinché gli studenti riflettano  
sul proprio apprendimento e verificando in itinere le competenze raggiunte. 

RUBRICA DI  
VALUTAZIONE 

Avanzato: È pienamente consapevole del progetto da svolgere, individua e  
propone in modo autonomo varie strategie per affrontare il problema. 
Intermedio: È consapevole del progetto da svolgere e individua strategie  per 
affrontare il problema.  
Base: Riconosce se guidato gli elementi fondamentali del progetto  
Parziale: Non riconosce, anche se guidato, gli elementi fondamentali del  
progetto 
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UDA: DEONTOLOGIA 

 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

 DEI DESTINATARI DELL’UDA 

 
ISTITUTO “PRIMO LEVI” 
INDIRIZZO DI STUDIO:  PROFESSIONALE SERVIZI PER 
LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 
ANNUALITÀ: 2025-2026 
CLASSE: 5^BPS 

 
 

COMPETENZE DA PROMUOVERE 

-Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana  
con particolare attenzione ai linguaggi tecnici  specifici delle  
discipline;   
-scrivere semplici testi in lingua straniera adeguati allo scopo e al  
destinatario;   
-predisporre, in campo socio-sanitario, semplici piani di lavoro 
sulla base dei bisogni del soggetto  
esaminato; 
-utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione e registrazione dei 
bisogni socio-assistenziali e sanitari per  
delineare il  profilo psicologico del soggetto analizzato;   
-identificare le caratteristiche multifattoriali della condizione di 
malessere psico-fisico e sociale;  
-identificare il patrimonio di valori e finalità  di una data 
professione e tutelarlo da interferenze esterne;   
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-saper fare scelte responsabili in relazione alle finalità  da 
perseguire;  
-agire sempre con trasparenza, competenza e fiducia delle proprie 
capacità;  
-saper regolamentare ed operare in campo professionale in  
un'ottica di etica condivisa. 

 
MONTE ORE COMPLESSIVO 

PERIODO: settembre 2025-maggio 2026 
ORE PREVISTE: 15 

 
 

INSEGNAMENTI COINVOLTI 

PSICOLOGIA:  
-Figure professionali di aiuto 
-Linee guida dell’operatore socio sanitario 
-Rischi  dell’operatore socio sanitario 
-Strumenti-tecniche e abilità dell’operatore socio sanitario             
DIRITTO:  
-Etica e deontologia dell’operatore socio-sanitario.  
-Il Codice Privacy. 
 ECONOMIA 
-Lo Stato sociale nel XX secolo.        

 
 INGLESE:  
-Confronto tra il sistema sanitario inglese-americano ed italiano.  
SPAGNOLO: 
-La atención sanitaria en España 
 IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA:  
-Le figure professionali, con particolare riferimento al settore  
socio-sanitario. 
METODOLOGIE OPERATIVE: 
-Etica e morale 
-Principi etici 
-Elementi di etica e deontologia professionale nei servizi alla persona 
-Codice deontologico 
-Valori comportamentali 

 
 

ATTIVITÀ DEGLI STUDENTI 

-Attività di ricerca individuale e di gruppo 
-Analisi e presa in carico di documentazione riservata 
-Compilazione di un modulo di consenso informato al trattamento  
sanitario  
-Ricerca dei servizi offerti sul proprio territorio in risposta alle  
richieste dell’utenza 

 
ATTIVITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO  

DEI DOCENTI 

I docenti accompagnano  gli studenti nelle attività previste e li  
guidano durante il percorso formativo attraverso:  
-lezioni in presenza con l’utilizzo anche di strumenti informatici;   
-lavori di analisi testuale per potenziare la capacità degli alunni a  
decodificare messaggi scritti  con linguaggi differenti; 
-fornire input per consolidare l’attitudine alla riflessione /  
ponderazione;  
- indirizzare  i discenti verso scelte professionali  rispondentI docenti  
accompagneranno gli studenti nelle attività previste per l’UDA e li  
guideranno durante il percorso formativo 

 
CRITERI ED ELEMENTI PER LA 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

    
Durante le attività proposte gli studenti avranno da parte dei docenti  
verifiche, relazioni professionali e/o compiti di realtà in itinere e a fine 
percorso si valuteranno le competenze acquisite. 



 

 
 

UDA: LA DONNA NEL TEMPO E NELLO SPAZIO 

 
ELEMENTI 

IDENTIFICATIVI 
 DEI 

DESTINATARI 
DELL’UDA 

 
ISTITUTO “PRIMO LEVI” 
INDIRIZZO DI STUDIO: SOCIO SANITARIO 
ANNUALITÀ: 2025/2026 
CLASSE:  5 BPS 

 
 

COMPETENZE 
DA 

PROMUOVERE 

 
-migliorare la capacità di lavorare in gruppo  
-assumersi il compito con responsabilità e impegnarsi nella sua realizzazione  
-saper comunicare verbalmente e attraverso strumenti informatici il contenuto del proprio 
lavoro e le competenze acquisite  
-saper esprimere il proprio punto di vista  
-leggere e interpretare testi  
-sperimentare concretamente come aiutare gli altri  
-essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie  
-saper essere solidale con gli altri  
-interagire con gli altri in maniera costruttiva  
-saper collaborare  
-saper partecipare  
-imparare ad essere autonomi nello svolgimento di un compito  
-saper progettare 
 

 
MONTE ORE 

COMPLESSIVO 

PERIODO: Settembre 2025-Giugno 2026 
ORE Totale:  20 
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RUBRICA DI 

VALUTAZIONE 

Avanzato E’ pienamente consapevole del progetto da svolgere,  
individua e propone in modo autonomo varie strategie per affrontare il 
problema. 
Intermedio E’ consapevole del  progetto da svolgere e  individua  
strategie per affrontare il problema. 
Basilare Riconosce se guidato gli elementi fondamentali del progetto 
Parziale Non riconosce anche se guidato gli elementi fondamentali  
del progetto 
 



 
 
 

INSEGNAMENTI 
COINVOLTI 

METODOLOGIE OPERATIVE: 
-servizi e interventi presenti sul territorio 
-Riconoscere le dinamiche, i criteri e i comportamenti che denotano violenza 
PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 
-Una panoramica sulla  violenza di genere 
-Confronto sulle differenti azioni  formative  mirata alla promozione della cultura del rispetto 
-Strategie di coping: analizzare le difficoltà ad  interrompere una relazione violenta 
-Conoscere i servizi a disposizione delle donne vittime di violenza 
STORIA 
-Nuovi ruoli nella società tra fine Ottocento e prima novecento: ridefinizione del nuovo 
status sociale di protagoniste, tra politica e giornalismo 
ITALIANO: 
-Il processo di emancipazione femminile nella letteratura: gli esempi di Matilde Serao e 
Sibilla Aleramo 
MATEMATICA: 
-Le statistiche dei femminicidi degli ultimi anni 
SPAGNOLO: 
-Frida Kahlo: entre enfermedad y arte  
 

 
 

ATTIVITÀ DEGLI 
STUDENTI 

 
-Partecipare al dibattito culturale.  
-Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate.  
-Essere consapevoli di come la situazione delle donne resta problematica anche nel nostro 
Paese, occidentale e democratico, pur considerando le profonde differenze che ci sono fra le 
diverse aree del mondo.  
-Riconoscere la dignità e l’uguaglianza delle persone, i loro diritti, uguali e inalienabili, 
perché solo così ci potrà essere costituisce il fondamento della libertà, della giustizia e della 
pace nel mondo.  

 
ATTIVITÀ DI 

ACCOMPAGNAM
ENTO  

DEI DOCENTI 

I docenti accompagneranno gli studenti durante il percorso formativo verificando in itinere le 
competenze raggiunte. 

 
CRITERI ED 

ELEMENTI PER 
LA 

VALUTAZIONE 
DELLE 

COMPETENZE 

Compito di realtà con valutazione finale delle competenze attraverso una prova scritta e/o 
orale. 
Lavori di gruppo con realizzazione di cartelloni sulle tematiche affrontate  e/o prodotti 
multimediali  

 
RUBRICA DI 

VALUTAZIONE 

Avanzato E’ pienamente consapevole del progetto da svolgere, individua e propone in modo 
autonomo varie strategie per affrontare il problema. 
Intermedio E’ consapevole del  progetto da svolgere e  individua strategie per affrontare il 
problema. 
Basilare Riconosce se guidato gli elementi fondamentali del progetto 
Parziale Non riconosce anche se guidato gli elementi fondamentali del progetto 
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4.3 Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento: attività del triennio 

Percorsi FSL 
La Formazione Scuola-Lavoro (FSL), introdotta dal Decreto-Legge 9 settembre 2025, n. 127, sostituisce la 

precedente denominazione PCTO (lgs. n. 77 del 2005 e così rinominati dall’art. 1, c. 784 della legge 145 

del 2018, a seguito della Riforma dei Professionali,) a partire dall'anno scolastico 2025/2026. La FSL è 

obbligatoria nel triennio finale delle scuole secondarie di secondo grado, mantenendo le finalità di 

orientamento, competenze trasversali e sicurezza, con un focus rafforzato sull'apprendimento pratico.  Le 

esperienze svolte nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal  

si sono collocate a partire dalla classe seconda. 

Tutte le attività di FSL, essendo finalizzate all’acquisizione delle competenze specifiche 

dell’Indirizzo di studi prescelto e delle competenze trasversali, sono state pensate avendo come finalità il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

�​ collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali, 

�​ arricchire la formazione degli allievi con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato 

del lavoro.  

�​ realizzare un collegamento tra l’istituzione scolastica, il mondo lavorativo e la società civile. 
 

CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 
 
Progetto Caro Nonno con 
attività laboratoriali e uscite 
presso la RSA di Sarezzo 

3 settimane presso 
SCUOLE 
DELL’INFANZIA 
del territorio (120 
ore) 

2 settimane 
presso: 
RSA-CDD-CSE 
CSS 
(80 ore) 

Nessuna attività 
programmata, se 
non integrazioni per 
chi non avesse 
svolto le attività 
precedenti. 
Preparazione di un 
elaborato 
multimediale in 
vista dell’esame di 
Maturità. 

Kaleidochorus: 
progetto inclusivo 
disabilità 

Corso Sicurezza 

 

4.4 Attività di EDUCAZIONE CIVICA 
In ottemperanza al Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, concernente l’insegnamento 
dell’educazione civica nelle scuole di ogni ordine e grado introdotta ai sensi dell’articolo 3 della Legge 20 
agosto 2019, n. 92, il Consiglio di Classe ha messo in atto le attività di seguito riportate. 

 

NUCLEO CONCETTUALE 1. COSTITUZIONE 
COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI/ATTI

VITÀ 
DISCIPLINA N. 

ORE 
 

NUCLEO CONCETTUALE 1. COSTITUZIONE 
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-09-09;127


 
COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI/ATTI

VITÀ 
DISCIPLINA N. 

ORE 
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SVILUPPARE 
ATTEGGIAMEN
TI E ADOTTARE 
COMPORTAME
NTI FONDATI 
SUL RISPETTO 
VERSO OGNI 
PERSONA, 
SULLA 
RESPONSABILI
TÀ 
INDIVIDUALE, 
SULLA 
LEGALITÀ, 
SULLA 
PARTECIPAZIO
NE E LA 
SOLIDARIETÀ, 
SULL'IMPORTA
NZA DEL 
LAVORO, 
SOSTENUTI 
DALLA 
CONOSCENZA 
DELLA CARTA 
COSTITUZION
ALE, DELLA 
CARTA DEI 
DIRITTI 
FONDAMENTA
LI 
DELL’UNIONE 
EUROPEA E 
DELLA 
DICHIARAZION
E 
INTERNAZION
ALE DEI 
DIRITTI 
UMANI. 
CONOSCERE IL 
SIGNIFICATO 
DELLA 
APPARTENENZ

Analizzare e comparare il contenuto 
della Costituzione con altre Carte attuali 
o passate, anche in relazione al 
contesto storico in cui essa è nata, e ai 
grandi eventi della storia nazionale, 
europea e mondiale, operando ricerche 
ed effettuando riflessioni sullo stato di 
attuazione nella società e nel tempo dei 
principi presenti nella Costituzione, 
tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e 
la vita politica, economica e sociale. 

Educazione alla pace 
 
La nascita delle 
Costituzioni 
nell’Europa 
dell’Ottocento.  
 
 
 

Religione  
 
Storia 

3 ore 
 
1 ora 

Individuare nel testo della Costituzione i 
diritti fondamentali e i doveri delle 
persone e dei cittadini, evidenziando in 
particolare la concezione personalistica 
del nostro ordinamento costituzionale, i 
principi di eguaglianza, solidarietà, 
libertà, per riconoscere nelle norme, 
negli istituti, nelle organizzazioni sociali, 
le garanzie a tutela dei diritti e dei 
principi, le forme di responsabilità e le 
conseguenze della loro mancata 
applicazione o violazione. Individuare 
nel nostro ordinamento applicazioni 
concrete del principio di responsabilità 
individuale. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale. Individuare, anche 
con riferimento all’esperienza 
personale, simboli e fattori che 
contribuiscono ad alimentare il senso di 
appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il 
percorso storico del formarsi 
dell'identità della nazione italiana, 
valorizzando anche la storia delle 
diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle 
fonti costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e 
responsabilità. 

Il Discorso sulla 
Costituzione di Piero 
Calamandrei. 
 
 
I diritti sociali e il 
Welfare State. Gli 
artt. 2, 3, 32, 38 e 
118 Cost.  
 

Storia 
 
 
 
 
Diritto 

1 ora 
 
 
 
 
4 ore 
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A AD UNA 
COMUNITÀ, 
LOCALE E 
NAZIONALE. 
APPROFONDIR
E IL CONCETTO 
DI PATRIA. 

Rispettare le regole e i patti assunti 
nella comunità, partecipare alle forme 
di rappresentanza a livello di classe, 
scuola, territorio (es. consigli di classe e 
d’Istituto, Consulta degli studenti etc.). 
Comprendere gli errori fatti nella 
violazione dei doveri che discendono 
dall’appartenenza ad una comunità, a 
iniziare da quella scolastica, e riflettere 
su comportamenti e azioni volti a porvi 
rimedio. Comprendere il valore 
costituzionale del lavoro concepito 
come diritto ma anche come dovere. 
Assumere l’impegno, la diligenza e la 
dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come 
momento etico di particolare significato 
sociale. 

   

Sostenere e supportare, singolarmente 
e in gruppo, persone in difficoltà, per 
l’inclusione e la solidarietà, sia 
all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio 
tra pari, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà sociale 
e di utilità collettiva). Favorire 
l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune 
nei territori di appartenenza della 
scuola. 

El desgano vital: 
creación de un 
proyecto da ayuda 
para una minoría 
social 

Spagnolo 2h 
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INTERAGIRE 
CORRETTAME
NTE CON LE 
ISTITUZIONI 
NELLA VITA 
QUOTIDIANA, 
NELLA 
PARTECIPAZIO
NE E 
NELL’ESERCIZI
O DELLA 
CITTADINANZA 
ATTIVA, A 
PARTIRE 
DALLA 
CONOSCENZA 
DELL’ORGANIZ
ZAZIONE E 
DELLE 
FUNZIONI 
DELLO STATO, 
DELL’UNIONE 
EUROPEA, 
DEGLI 
ORGANISMI 
INTERNAZION
ALI, DELLE 
REGIONI E 
DELLE 
AUTONOMIE 
LOCALI 

Individuare le principali realtà 
economiche del territorio e le 
formazioni sociali e politiche, le forme 
di regolamentazione e di partecipazione 
(Partiti, Sindacati, Associazioni, 
organismi del terzo settore…). 
Analizzare le previsioni costituzionali di 
valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori 
individuando le principali norme 
presenti nell’ordinamento (tutela delle 
lavoratrici madri, tutela della sicurezza 
sul lavoro...) e spiegandone il senso. 
Individuare e commentare nel testo le 
norme a tutela della libertà di opinione. 
Analizzare le norme a tutela della 
libertà di iniziativa economica privata e 
della proprietà privata, anche 
considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea che la collega al 
valore della libertà. 

Le forme di tutela 
del diritto al lavoro. 
Il lavoratore a rischio 
disoccupazione e la 
lavoratrice madre  
artt.2,3,32,36,38 
Cost. 
 

Diritto 4 ore 

Individuare nel testo della Costituzione 
la regolamentazione dei rapporti tra 
Stato ed Autonomie regionali e locali, 
con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare 
le forme di partecipazione dei cittadini 
al funzionamento delle regioni e delle 
autonomie locali e alla gestione dei 
servizi. 

   

Individuare, attraverso il testo 
costituzionale, il principio della 
sovranità popolare quale elemento 
caratterizzante il concetto di 
democrazia e la sua portata; i poteri 
dello Stato e gli Organi che li 
detengono, le loro funzioni e le forme 
della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione 
delle leggi, i casi di ricorso al 
referendum e le relative modalità di 
indizione, nonché la possibilità che le 
leggi dello Stato e delle Regioni siano 
dichiarate incostituzionali, 
sperimentando ed esercitando forme di 
partecipazione e di rappresentanza 
nella scuola, e nella comunità.  
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Individuare la presenza delle Istituzioni 
e della normativa dell’Unione Europea e 
di Organismi internazionali nella vita 
sociale, culturale, economica, politica 
del nostro Paese, le relazioni tra 
istituzioni nazionali ed europee, anche 
alla luce del dettato costituzionale sui 
rapporti internazionali. Rintracciare le 
origini e le ragioni storico politiche della 
costituzione degli Organismi 
sovranazionali e internazionali, con 
particolare riferimento al significato 
dell’appartenenza all’Unione europea, 
al suo processo di formazione, ai valori 
comuni su cui essa si fonda.  

   

Individuare, attraverso l’analisi 
comparata della Costituzione italiana, 
della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione europea, delle Carte 
Internazionali delle Nazioni Unite e di 
altri Organismi Internazionali (es. COE), 
i principi comuni di responsabilità, 
libertà, solidarietà, tutela dei diritti 
umani, della salute, della proprietà 
privata, della difesa dei beni culturali e 
artistici, degli animali e dell’ambiente. 
Rintracciare Organizzazioni e norme a 
livello nazionale e internazionale che se 
ne occupano. Partecipare 
indirettamente o direttamente con 
azioni alla propria portata 
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RISPETTARE LE 
REGOLE E LE 
NORME CHE 
GOVERNANO 
LO STATO DI 
DIRITTO, LA 
CONVIVENZA 
SOCIALE E LA 
VITA 
QUOTIDIANA 
IN FAMIGLIA, 
A SCUOLA, 
NELLA 
COMUNITÀ, 
NEL MONDO 
DEL LAVORO 
AL FINE DI 
COMUNICARE 
E 
RAPPORTARSI 
CORRETTAME
NTE CON GLI 
ALTRI, 
ESERCITARE 
CONSAPEVOL
MENTE I 
PROPRI 
DIRITTI E 
DOVERI PER 
CONTRIBUIRE 
AL BENE 
COMUNE E AL 
RISPETTO DEI 
DIRITTI DELLE 
PERSONE 

Conoscere e osservare le disposizioni 
dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze 
alla loro eventuale revisione; rispettare 
sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a 
iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 
relazione tra rispetto delle regole 
nell’ambiente di vita e comportamenti 
di legalità nella comunità più ampia; 
osservare le regole e le leggi di 
convivenza definite nell’ordinamento 
italiano e nell’etica collettiva 

   

Individuare i fattori di rischio 
nell’ambiente scolastico, domestico, dei 
contesti di vita e di lavoro; conoscere e 
applicare le disposizioni a tutela della 
sicurezza e della salute nei contesti 
generali e negli ambienti di lavoro. 
Sviluppare la percezione del rischio 
anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, 
nelle forme previste dall’Istituzione. 

   

Conoscere e adottare le norme di 
circolazione stradale come pedoni e 
conduttori di veicoli, rispettando la 
sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il 
fenomeno dell’incidentalità stradale, 
con riferimento all’ambito nazionale ed 
europeo, al fine di identificare le 
principali cause, anche derivanti dal 
consumo di alcool e sostanze psicotrope 
e dall’uso del cellulare, individuare i 
relativi danni sociali e le ricadute penali. 

   

Individuare strumenti e modalità 
sancite da norme e regolamenti per la 
difesa dei diritti delle persone, della 
salute e della sicurezza, a protezione 
degli animali, dell’ambiente, dei beni 
culturali. Inoltre, a partire 
dall’esperienza, individuare modalità di 
partecipazione attiva. 
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Conoscere e comprendere il principio di 
uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei 
doveri inderogabili, nel quale rientrano 
il principio di pari opportunità e non 
discriminazione ai sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. Particolare 
attenzione andrà riservata al contrasto 
alla violenza contro le donne, per 
educare a relazioni corrette e 
rispettose, al fine altresì di promuovere 
la parità fra uomo e donna e di far 
conoscere l’importanza della 
conciliazione vita-lavoro, 
dell’occupabilità e dell’imprenditorialità 
femminile. Analizzare, mediante 
opportuni strumenti critici desunti dalle 
discipline di studio, i livelli di 
uguaglianza tra uomo e donna nel 
proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e 
internazionali, individuare e illustrare i 
diritti fondamentali delle donne. 
Analizzare il proprio ambiente di vita e 
stabilire una connessione con gli attori 
che operano per porre fine alla 
discriminazione e alla violenza contro le 
donne. Sviluppare la cultura del rispetto 
verso ogni persona. Contrastare ogni 
forma di violenza, bullismo e 
discriminazione verso qualsiasi persona 
e favorire il superamento di ogni 
pregiudizio. 

“Il diritto di contare” 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il suffragio 
universale in Italia  
 
 
 
Diversi tipi di 
violenza, strategie di 
coping e servizi. 
Migranti e servizi. 
 
 
La violencia de 
género   

Matematica 
 
 
 
 
 
 
 
 
Storia 
 
 
 
 
Psicologia 
 
 
 
 
 
Spagnolo 

1 h 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 ore 
 
 
 
 
6h 
 
 
 
 
 
1 h  
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SVILUPPARE 
ATTEGGIAMEN
TI E 
COMPORTAME
NTI 
RESPONSABILI 
VOLTI ALLA 
TUTELA DELLA 
SALUTE E DEL 
BENESSERE 
PSICOFISICO 

Individuare gli effetti dannosi derivanti 
dall’assunzione di sostanze illecite (ogni 
tipologia di droga, comprese le droghe 
sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, 
il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco 
d’azzardo), anche attraverso 
l’informazione delle evidenze 
scientifiche; adottare 
conseguentemente condotte a tutela 
della propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della 
prevenzione contro ogni 
tossicodipendenza e assumere 
comportamenti che promuovano la 
salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di 
criminalità legate al traffico di 
stupefacenti. Conoscere i disturbi 
alimentari e adottare comportamenti 
salutari e stili di vita positivi, anche 
attraverso una corretta alimentazione, 
una costante attività fisica e una pratica 
sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della 
Costituzione). Partecipare a esperienze 
di volontariato nell’assistenza sanitaria 
e sociale. 

 
Le dipendenze 
 
 
 
 
Addictions 
Eating disorders 
 
 
I benefici dell’attività 
fisica 
 
 
Los trastornos de la 
conducta 
alimentaria 
 
 
Las adicciones 
 
 
 
 
 
 

 
Metodologie 
operative 
 
 
 
inglese 
inglese 
 
 
Scienze 
Motorie 
 
 
Spagnolo 
 
 
 
 
Spagnolo 
 
 
 

 
3h 
 
 
 
 
3 
2 
 
 
1h 
 
 
 
2h 
 
 
 
 
1h 

NUCLEO CONCETTUALE 2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
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COMPRENDER
E 
L’IMPORTANZA 
DELLA 
CRESCITA 
ECONOMICA. 
SVILUPPARE 
ATTEGGIAMEN
TI E 
COMPORTAME
NTI 
RESPONSABILI 
VOLTI ALLA 
TUTELA 
DELL’AMBIENT
E, DEGLI 
ECOSISTEMI E 
DELLE RISORSE 
NATURALI PER 
UNO 
SVILUPPO 
ECONOMICO 
RISPETTOSO 
DELL’AMBIENT
E. 

Conoscere in modo approfondito le 
condizioni che favoriscono la crescita 
economica. Comprenderne gli effetti 
anche ai fini del miglioramento della 
qualità della vita e della lotta alla 
povertà. Comprendere l’impatto 
positivo che la cultura del lavoro, della 
responsabilità individuale e 
dell’impegno hanno sullo sviluppo 
economico. Individuare i vari contributi 
che le peculiarità dei territori possono 
dare allo sviluppo economico delle 
rispettive comunità. Conoscere le parti 
principali dell’ambiente naturale 
(geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e 
atmosfera), e analizzare le politiche di 
sviluppo economico sostenibile messe 
in campo a livello locale e globale, 
nell’ottica della tutela della biodiversità 
e dei diversi ecosistemi, come 
richiamato dall’articolo 9 della 
Costituzione. Individuare e attuare 
azioni di riduzione dell’impatto 
ecologico, anche grazie al progresso 
scientifico e tecnologico, nei 
comportamenti quotidiani dei singoli e 
delle comunità. Individuare nel proprio 
stile di vita modelli sostenibili di 
consumo, con un focus specifico su 
acqua ed energia. 

   

Conoscere la situazione economica e 
sociale in Italia, nell’Unione europea e 
più in generale nei Paesi extraeuropei, 
anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse 
politiche economiche e sociali dei vari 
Stati europei. 
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Analizzare, mediante opportuni 
strumenti critici desunti dalle discipline 
di studio, la sostenibilità del proprio 
ambiente di vita per soddisfare i propri 
bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, 
consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, 
integrazione degli spazi verdi, riduzione 
del rischio catastrofi, accessibilità…). 
Identificare misure e strategie per 
modificare il proprio stile di vita per un 
minor impatto ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia 
circolare e il significato di “impatto 
ecologico” per la valutazione del 
consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio. 

   

Ideare e realizzare progetti e azioni di 
tutela, salvaguardia e promozione del 
patrimonio ambientale, artistico, 
culturale, materiale e immateriale e 
delle specificità turistiche e 
agroalimentari dei vari territori. 

   

ACQUISIRE LA 
CONSAPEVOLE
ZZA DELLE 
SITUAZIONI DI 
RISCHIO DEL 
PROPRIO 
TERRITORIO, 
DELLE 
POTENZIALITÀ 
E DEI LIMITI 
DELLO 
SVILUPPO E 
DEGLI EFFETTI 
DELLE 
ATTIVITÀ 
UMANE 
SULL’AMBIENT
E. ADOTTARE 
COMPORTAME
NTI 
RESPONSABILI 
VERSO 
L’AMBIENTE.  

Analizzare le varie situazioni di rischio 
nel proprio territorio (rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) attraverso 
l’osservazione e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali. Adottare 
comportamenti corretti e solidali in 
situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e 
con altri soggetti istituzionali del 
territorio. 

   

Conoscere le diverse risorse 
energetiche, rinnovabili e non 
rinnovabili e i relativi impatti 
ambientali, sanitari, di sicurezza, anche 
energetica. Analizzare il proprio utilizzo 
energetico e individuare e applicare 
misure e strategie per aumentare 
l’efficienza e la sufficienza energetiche 
nella propria sfera personale. 

   

Analizzare le problematiche ambientali 
e climatiche e le diverse politiche dei 
vari Stati europei. Adottare scelte e 
comportamenti che riducano il 
consumo di materiali e che ne 
favoriscano il riciclo per una efficace 
gestione delle risorse. Promuovere 
azioni volte alla prevenzione dei disastri 
ambientali causati dall’uomo e del 
dissesto idrogeologico. 
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MATURARE 
SCELTE E 
CONDOTTE DI 
TUTELA DEI 
BENI 
MATERIALI E 
IMMATERIALI. 

Analizzare le normative sulla tutela dei 
beni paesaggistici, artistici e culturali 
italiani, europei e mondiali, per 
garantirne la protezione e la 
conservazione anche per fini di pubblica 
fruizione. Individuare progetti e azioni 
di salvaguardia e promozione del 
patrimonio ambientale, artistico e 
culturale del proprio territorio, anche 
attraverso tecnologie digitali e realtà 
virtuali. Mettere in atto comportamenti 
a livello diretto (partecipazione 
pubblica, volontariato, ricerca) o 
indiretto (sostegno alle azioni di 
salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni 
pubblici. 

   

MATURARE 
SCELTE E 
CONDOTTE DI 
TUTELA DEL 
RISPARMIO E 
ASSICURATIVA 
NONCHÉ DI 
PIANIFICAZION
E DI PERCORSI 
PREVIDENZIALI 
E DI UTILIZZO 
RESPONSABILE 
DELLE RISORSE 
FINANZIARIE. 
RICONOSCERE 
IL VALORE 
DELL’IMPRESA 
E 
DELL’INIZIATIV
A ECONOMICA 
PRIVATA. 

Analizzare forme, funzioni (unità di 
conto, valore di scambio, fondo di 
valore) e modalità d’impiego 
(pagamenti, prestiti, investimenti...) 
delle diverse monete reali e virtuali, 
nazionali e locali, esaminando 
potenzialità e rischi. Analizzare le 
variazioni del valore del denaro nel 
tempo (inflazione e tasso di interesse) e 
le variazioni del prezzo di un bene nel 
tempo e nello spazio in base ai fattori di 
domanda e offerta. Analizzare il ruolo di 
banche, assicurazioni e intermediari 
finanziari e le possibilità di 
finanziamento e investimento per 
valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa 
individuale e incoraggiare l’iniziativa 
economica privata. 

   

Conoscere le forme di accantonamento, 
investimento, risparmio e le funzioni 
degli istituti di credito e degli operatori 
finanziari. Amministrare le proprie 
risorse economiche nel rispetto di leggi 
e regole, tenendo conto delle 
opportunità e dei rischi delle diverse 
forme di investimento, anche al fine di 
valorizzare e tutelare il patrimonio 
privato. Individuare responsabilmente i 
propri bisogni e aspirazioni, in base alle 
proprie disponibilità economiche, 
stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela 
e valorizzazione del proprio patrimonio 
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MATURARE 
SCELTE E 
CONDOTTE DI 
CONTRASTO 
ALLA 
ILLEGALITÀ.  
 

Analizzare la diffusione a livello 
territoriale delle varie forme di 
criminalità, in particolare di quelle 
contro la persona e i beni pubblici e 
privati. Analizzare, altresì, la diffusione 
della criminalità organizzata, i fattori 
storici e di contesto che possono avere 
favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere 
sulle misure di contrasto alle varie 
mafie. Analizzare infine gli effetti della 
criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla libertà e 
sicurezza delle persone. Sviluppare il 
senso del rispetto delle persone, delle 
libertà individuali, della proprietà 
privata, dei beni pubblici in quanto beni 
di tutti i cittadini. Sviluppare il senso 
rispetto dei beni scolastici 

   

NUCLEO CONCETTUALE 3. CITTADINANZA DIGITALE 

SVILUPPARE LA 
CAPACITÀ DI 
ACCEDERE 
ALLE 
INFORMAZION
I, ALLE FONTI, 
AI CONTENUTI 
DIGITALI, IN 
MODO 
CRITICO, 
RESPONSABILE 
E 
CONSAPEVOLE
. 

Analizzare, confrontare e valutare 
criticamente la credibilità e l’affidabilità 
delle fonti. Analizzare, interpretare e 
valutare in maniera critica dati, 
informazioni e contenuti digitali. 
Distinguere i fatti dalle opinioni. 

Fake news 
 
Analisi e lettura di 
grafici. 

Inglese 
 
Matematica 

2 
 
3h 

Sviluppare contenuti digitali all’interno 
della rete globale in modo critico e 
responsabile, applicando le diverse 
regole su copyright e licenze. 

   

Condividere dati, informazioni e 
contenuti digitali attraverso tecnologie 
digitali appropriate, applicando le prassi 
adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare 
consapevolmente e lealmente i 
dispositivi tecnologici, dichiarando ciò 
che è prodotto dal programma e ciò che 
è realizzato dall’essere umano.  

   

Acquisire, valutare criticamente e 
organizzare informazioni ricavate dalla 
lettura di “Open Data”. 

   

Conoscere i principali documenti italiani 
ed europei per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 
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INDIVIDUARE 
FORME DI 
COMUNICAZIO
NE DIGITALE 
ADEGUATE, 
ADOTTANDO E 
RISPETTANDO 
LE REGOLE 
COMPORTAME
NTALI PROPRIE 
DI CIASCUN 
CONTESTO 
COMUNICATIV
O. 

Conoscere e applicare criticamente le 
norme comportamentali e le regole di 
corretto utilizzo degli strumenti e 
l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per 
una comunicazione costruttiva ed 
efficace.  

   

Utilizzare servizi digitali adeguati ai 
diversi contesti, collaborando in rete e 
partecipando attivamente e 
responsabilmente alla vita della 
comunità. 

   

Tenere conto delle diversità culturali e 
generazionali che caratterizzano le 
persone che accedono agli ambienti 
virtuali, adeguando di conseguenza le 
strategie di comunicazione. 

   

GESTIRE 
L’IDENTITÀ 
DIGITALE E I 
DATI DELLA 
RETE, 
SALVAGUARDA
NDO LA 
PROPRIA E 
ALTRUI 
SICUREZZA 
NEGLI 
AMBIENTI 
DIGITALI, 
EVITANDO 
MINACCE PER 
LA SALUTE E IL 
BENESSERE 
FISICO E 
PSICOLOGICO 
DI SÉ E DEGLI 
ALTRI 

Analizzare le problematiche connesse 
alla gestione delle identità digitali, ai 
diritti del cittadino digitale e alle 
politiche sulla tutela della riservatezza e 
sulla protezione dei dati personali 
riferite ai servizi digitali. Favorire il 
passaggio da consumatori passivi a 
consumatori critici e protagonisti 
responsabili. 

   

Conoscere e applicare le misure di 
sicurezza, protezione, tutela della 
riservatezza. Proteggere i dispositivi e i 
contenuti e comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli ambienti digitali. 

   

Proteggere sé e gli altri da eventuali 
danni e minacce all’identità, ai dati e 
alla reputazione in ambienti digitali, 
adottando comportamenti e misure di 
sicurezza adeguati. 

   

Utilizzare e condividere informazioni 
personali proteggendo se stessi e gli 
altri dai danni.  

   

Conoscere l’importanza del 
“Regolamento sulla privacy” (Privacy 
Policy) che i servizi digitali 
predispongono per informare gli utenti 
sull’utilizzo dei dati personali raccolti. 

   

Adottare soluzioni e strategie per 
proteggere sé stessi e gli altri da rischi 
per la salute e minacce al benessere 
psico-fisico quando si utilizzano le 
tecnologie digitali, anche legati a 
bullismo e cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le tecnologie per il 
benessere e l’inclusione sociale.  

Bullying and 
cyberbullying 
 
El acoso escolar: 
acoso y ciberacoso 

inglese 
 
 
Spagnolo 

2 
 
 
2h  
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Individuare e spiegare gli impatti 
ambientali delle tecnologie digitali e del 
loro utilizzo. 

   

Assumersi la responsabilità dei 
contenuti che si pubblicano nei social 
media, rispetto alla attendibilità delle 
informazioni, alla sicurezza dei dati e 
alla tutela dell’integrità, della 
riservatezza e del benessere delle 
persone. 

   

 
 
4.5 Attività di DIDATTICA ORIENTATIVA 

In ottemperanza al Decreto dell’Istruzione e del Merito n. 328 del 22 dicembre 2022, concernente l’adozione 
delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Consiglio di 
Classe ha messo in atto le attività di seguito riportate. 

 

ESPERIENZA DATA COMPETENZE  VALUTATE MODULO 
DI 

RIFERIMENTO 
(sulla base del 

curricolo 
di istituto) 

ORE 

Visita alla Comunità 
“San Patrignano” in 
provincia di Rimini 

15/04/2026  
 
 
 
 
 
 
 
ENTRECOMP 
AREA (IN AZIONE) 
-Imparare dall’esperienza 
COMPETENZE PER UNA 
CULTURA DELLA DEMOCRAZIA 
AREA (ABILITÀ) 
-  Abilità di pensiero analitico e critico 
 – Abilità di ascolto e di osservazione 
– Empatia 
ENTRECOMP 
AREA (IDEE E OPPORTUNITÀ) 
-Riconoscere le opportunità 

3 8 

Progetto “Orientarsi tra 
le professioni” 
- Incontro con il 
Comandate 
  dei Carabinieri di Villa 
  Carcina. Il Codice 
Rosso 
 
- Incontro con lo 
psicologo 
  Dott. Guizzi 
 
 
- Incontro con l’ostetrico 
  Dott. Zanotti 

 
 
 
 
06/02/2026 

4 6 

 
 
16/03/2026 

 
01/04/2026 
 

UDA 
DEONTOLOGIA 
PROFESSIONALE 
Uda multisciplinare 
per 
conoscere/approfondir
e le caratteristiche 
delle professioni 

Da settembre 
a maggio 

LIFECOMP AREA SOCIALE 
Comunicazione 
Collaborazione 
AREA PERSONALE 
Flessibilità 
ENTRECOMP AREA (IN 
AZIONE) 

3 15 
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socio-sanitarie Imparare 

dall’esperienza 
Lavorare con gli altri 
Affrontare l’incertezza, 
l’ambiguità e il rischio 
Pianificazione e 
gestione Prendere 
l’iniziativa 
DIGICOMP AREA 
(RISOLVERE PROBLEMI) 
Risolvere problemi tecnici 
COMPETENZE PER UNA 
CULTURA DELLA 
DEMOCRAZIA AREA 
(ATTEGGIAMENTI) 
Apertura all’alteritàculturale 
e ad altre credenze, visioni 
del mondo e pratiche 
Rispetto 
Senso civico 
Responsabilità 
Tolleranza 
COMPETENZE PER UNA 
CULTURA DELLA 
DEMOCRAZIA AREA 
(ABILITÀ) 
Abilità di apprendimento 
autonomo COMPETENZE 
PER UNA CULTURA DELLA 
DEMOCRAZIA AREA 
(VALORI) 
Valorizzare la democrazia, 
giustizia,l’equità, 
l’uguaglianza e il primato 
del diritto 
COMPETENZE PER UNA 
CULTURA DELLA 
DEMOCRAZIA AREA 
(ABILITÀ) 
Abilità di pensiero analitico e 
critico Abilità di ascolto e di 
osservazione DIGICOMP 
AREA (CREAZIONE DI 
CONTENUTI DIGITALI) 
Integrare e rielaborare contenuti 
digitali 

spettacolo teatrale 
“Personajes con 
Duende “ 

15/05/2026  3 1,5 
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5.  CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
DISCIPLINA: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

UDA 1.LA GRAVIDANZA, IL PARTO E LA 
PREVENZIONE DEI RISCHI 
Gravidanza, prevenzione preconcezionale, embriopatie, indagini 
neonatali. 
UDA 2. ELEMENTI DI PEDIATRIA; PUERICULTURA E 
NEUROPSICHIATRIA. 
Crescita e sviluppo, alimentazione del neonato, epilessia, 
autismo. 
UDA 3. LA DISABILITA’. 
Definizione e classificazioni, Trisomia 21, Klinelfelter, Turner, 
Schizofrenia, Distrofie muscolari, Sclerosi multipla, PCI. 
UDA 4. L'INVECCHIAMENTO E LE PATOLOGIE 
DELL’ANZIANO. 
Senescenza e teorie dell’invecchiamento, malattie 
cardiovascolari e degenerative, Piaghe da decubito e sindrome 
ipocinetica. 
UDA 5. DIPENDENZE PATOLOGICHE DELL’ESSERE 
UMANO. 
Gioco d’azzardo, alcolismo, fumo, abuso di strumenti 
multimediali, shopping compulsivo e tossidipendenze. 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libro di testo: “CORSO DI IGIENE E CULTURA 
MEDICO-SANITARIA. (BEDENDO) 
Materiale didattico: testo in adozione, riassunti, schemi 
dell’insegnante, mappe concettuali, PowerPoint e materiale 
preso da internet (video da YouTube, articoli), casi da analizzare, 
articoli di giornale, brevi filmati e film, classroom, registro 
elettronico. 
Metodologia e strumenti: lezione frontale/dialogata, 
discussione guidata, dibattiti, costruzione di schemi e sintesi, 
ricerche e approfondimenti. 
Spazi: aula 
 

 
DISCIPLINA                        Diritto, Economia e Tecnica amministrativa 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

UDA 1 Il Lavoro 

�​ Il rapporto di lavoro 
�​ Il diritto al lavoro 
�​ Le tipologie di rapporti lavorativi 
�​ Il contratto di lavoro subordinato 
�​ Diritti e obblighi nel rapporto di lavoro subordinato 
�​ L’inserimento lavorativo dei giovani 
�​ L’interruzione del rapporto di lavoro subordinato 
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       2.La protezione sociale del lavoratore 

●​ L’assicurazione sociale 
1.​ Le prestazioni previdenziali 
2.​ La tutela contro infortunio e malattia professionale 
3.​ La protezione sociale della lavoratrice 
4.​ La protezione sociale del lavoratore a rischio 

disoccupazione 
5.​ La protezione sociale dei lavoratori con contratti speciali 
6.​ La retribuzione 
7.​ Gli assegni familiari e le ritenute sociali 
8.​ Le ritenute fiscali 
9.​ Il foglio paga 
10.​ La Certificazione Unica 
11.​ Il trattamento di fine rapporto 

UDA 2 Lavorare in sicurezza nel sociale 

●​ Servizi e professioni del sistema integrato 
1.​ La tutela della famiglia 
2.​ La tutela degli anziani 
3.​ La tutela dei disabili 
4.​ La tutela delle persone con disagio psichico 
5.​ La tutela delle persone con dipendenze patologiche 
6.​ La tutela dei richiedenti protezione internazionale 

      2.  La sicurezza ambientale e dei luoghi di lavoro 

1)​La sicurezza sui luoghi di lavoro 
-​ Diritti e obblighi in materia di sicurezza 
-​ La tutela dell’ambiente e della salute nei luoghi di lavoro 
-​ Inquinamento e principi di tutela ambientale 

UDA 3 Deontologia e qualità nel lavoro sociale 

-​ Deontologia professionale e tutela della privacy 
-​ La deontologia professionale 
-​ La responsabilità civile degli operatori socio-sanitari 
-​ La responsabilità disciplinare e penale degli operatori 

socio-sanitari 
-​ Privacy e protezione dei dati personali 
-​ I soggetti del trattamento dei dati personali 
-​ Gli strumenti di tutela dei dati personali 

        2. La qualità nei servizi socio-sanitari. 

-​ La rete dei servizi sociali 
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-​ La tutela della salute 
-​ I diritti del cittadino/utente e la qualità dei servizi 
-​ I sistemi di qualità 
-​ La qualità nei servizi sanitari e sociali 
-​ Il sistema dell’accreditamento 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Testo adottato “Società futura” Autore: Capobianco, Diani, 
Ferriello Tramontana Vol. 3  

 

 
DISCIPLINA: PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

UDA 1.GLI ORIENTAMENTI PSICOLOGICI UTILI PER 
L’INTERVENTO 
L’apporto della psicoanalisi  
La psicoanalisi infantile (M.Klein, D.Winnicot, R. Spitz) 
L’apporto del comportamentismo (condizionamento classico, 
condizionamento operante e apprendimento sociale) 
I concetti base del cognitivismo 
L’apporto della psicologia umanistica (Rogers e Maslow) 
Concetti e applicazioni della teoria sistemico-relazionale 
UDA 2. DEONTOLOGIA PROFESSIONALE: LA FIGURA 
PROFESSIONALE DELL'OPERATORE 
SOCIO-SANITARIO. 
I servizi alla persona: differenze tra servizi sociali e 
socio-sanitari. 
Le professioni d'aiuto. 
Le principali figure professionali in ambito sociale e 
socio-sanitario. 
I principi deontologici dell'operatore socio-sanitario. 
I rischi che corre l'operatore socio-sanitario nell'esercizio della 
sua professione. 
Le tecniche di comunicazione efficaci e inefficaci. 
Le abilità di counseling. 
La capacità di progettare un piano d'intervento individualizzato 
per le diverse utenze. 
UDA 3. L'INTERVENTO SUI MINORI E SUI NUCLEI 
FAMILIARI. 
Le fasi dell'intervento sui minori vittime di maltrattamento. 
Il gioco e il disegno nei bambini maltrattati. 
La mediazione familiare. 
La terapia familiare basata sul gioco. 
I servizi socio-educativi, ricreativi e per il tempo libero, i servizi 
a sostegno della genitorialità, i servizi residenziali per minori in 
situazioni di disagio. 
UDA 4. L'INTERVENTO SULLE PERSONE DISABILI. 
Le fasi dell'intervento sui soggetti con disabilità intellettiva. 
I comportamenti problema. 
I servizi residenziali (centri residenziali, case-famiglia) e 
semiresidenziali (centri diurni) a disposizione dei soggetti con 
disabilità. 
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UDA 5. L'INTERVENTO SULLE PERSONE CON 
DISAGIO PSICHICO. 
La terapia farmacologica. 
Gli aspetti peculiari e le tecniche principali della psicoanalisi, 
della terapia comportamentale, della terapia cognitiva, delle 
psicoterapie umanistiche e della terapia sistemico - relazionale. 
Le terapie alternative: l'arte terapia e la pet therapy. 
La considerazione del malato nella storia. La nascita dei 
manicomi e il movimento dell'antipsichiatria. La legge quadro n. 
180 del 1978. 
Le strutture che si occupano della cura, dell'assistenza e tutela 
dei malati con disagio psichico: Dipartimenti di salute mentale 
(centri di salute mentale, servizi semi-residenziali, residenziali, 
servizi ospedalieri). 
UDA 6. L'INTERVENTO SUI SOGGETTI DIPENDENTI. 
I principali trattamenti farmacologici nella dipendenza da 
sostanze. 
I gruppi di auto-mutuo-aiuto (alcolisti anonimi, club alcolisti in 
trattamento). 
I servizi: Ser.D, le comunità terapeutiche, i centri diurni. 
UDA 7. L'INTERVENTO SUGLI ANZIANI. 
Le terapie farmacologiche 
Le terapie psicologiche: ROT (terapia di orientamento alla 
realtà), TR (terapia della reminiscenza), il metodo 
comportamentale, TO (terapia occupazionale). 
I servizi a disposizione degli anziani: domiciliari, residenziali, 
semi-residenziali, gli hospice. 
UDA 8. INTERVENTO SU DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA, DETENUTI E MIGRANTI 
Intervento su donne vittime di violenza 
Intervento sui detenuti 
Intervento sui migranti 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libro di testo: “Il laboratorio della psicologia generale e 
applicata” di Como, Clemente, Danieli, edizioni 
Pearson-Paravia, Milano-Torino, 2022 
Materiale didattico: testo in adozione, riassunti, schemi 
dell’insegnante, mappe concettuali, PowerPoint e materiale 
preso da internet (video da YouTube, articoli), casi da analizzare, 
laboratori di cittadinanza attiva, articoli di giornale, storytelling, 
compiti di realtà, brevi filmati e film, link e risorse digitali, 
classroom, registro elettronico. 
Metodologia e strumenti: lezione frontale/dialogata, 
discussione guidata, lavori a coppie e con gruppi eterogenei, 
costruzione di schemi e sintesi, ricerche e approfondimenti. 
Spazi: aula 
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DISCIPLINA: Seconda Lingua Straniera (Spagnolo) 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

Los trastornos de la conducta alimentaria (anorexia, bulimia, obesidad, 
trastorno por atracón) 
La educación inclusiva: dificultades de aprendizaje, el Trastorno del 
Espectro Autista, el bullying, acoso y ciberacoso entre iguales 



 
 

6.    

 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

U.D.A 1 - FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

Definizione di funzione reale di variabile reale. Classificazione 
delle funzioni. Dominio e insieme immagine di una funzione. 
Intersezione con gli assi cartesiani e studio del segno di una 
funzione. 

U.D.A 2 - LIMITI DI FUNZIONI REALI DI VARIABILE 
REALE 

Concetto intuitivo di limite. Esempi introduttivi al concetto di 
limite destro e limite sinistro. Limiti e asintoti. I limiti delle 
funzioni elementari. L’algebra dei limiti. Forme di indecisione di 
funzioni algebriche (+∞-∞, 0/0, ∞/∞). 

U.D.A 3 - CONTINUITA’ 

Continuità in un punto. Punti singolari e loro classificazione. 
Teorema degli zeri e teorema di Weierstrass. 

U.D.A 4 - ASINTOTI E GRAFICO PROBABILE DI UNA 
FUNZIONE 

Asintoto orizzontale, verticale e obliquo. Grafico probabile di 
una funzione. 
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 Las adicciones 
 
La vejez: el Alzheimer, el proceso de descuelgue, cómo se puede 
envejecer mejor, la osteoporosis.  
La violencia de género: Bebe, Malo.  
 
La atención sanitaria en España: el sistema de salud en España (sector 
primario, secundario, terciario), Ciencia y caridad de Pablo Picasso, 
las miniresidencias y los centros de rehabilitación psicosocial, la UCI.  
 
La enfermedad y los síntomas: clasificación OMS 
Clasificación de las enfermedades 
El medio interno y las células 
Los virus y las bacterias 
El sistema inmunitario 
Las enfermedades europeas en América del Sur en la época del 
colonialismo 
 
Frida Kahlo: entre enfermedad y arte  
 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Maria d’Ascanio, Barbara Foresti, Carmen Llerena del Castillo, 
Antonella Fasoli, Más Atención sociosanitaria, 3 ed., CLITT. 
 



 
U.D.A 5 - LA DERIVATA 

Definizione di derivata prima e suo significato geometrico. La 
derivata delle funzioni elementari. Le regole di derivazione: 
derivata della somma, derivata del prodotto, derivata del 
quoziente. Retta tangente ad una funzione in un punto assegnato. 
Punti di massimo e di minimo relativi e assoluti. Funzioni 
concave e convesse, punti di flesso. Criteri per l’analisi dei punti 
stazionari e dei punti di flesso. Lo studio completo di una 
funzione. 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libro di testo: Colori della Matematica Edizione Bianca per il 
secondo biennio vol. A, Leonardo Sasso, Ilaria Fragni – ed. 
Petrini. 

Materiali: libro di testo, esercizi e grafici forniti dall’insegnante. 

Strumenti: registro elettronico, LIM e lavagna tradizionale, 
piattaforma Classroom e materiale audiovisivo. 

Strategie e metodologie didattiche: lezione frontale, lezione 
dialogata, discussione guidata, cooperative learning. 

 
DISCIPLINA: METODOLOGIE OPERATIVE 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

 

 UDA 1- SERVIZI E INTERVENTI A SUPPORTO 
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ E DELLE 
LORO FAMIGLIE 

�​ La persona con disabilità: dal modello medico al modello 
bio-psico-sociale 

�​ Dalla segregazione all’integrazione sociale 
�​ I sistemi di classificazione: evoluzione del concetto di 

disabilità 
�​ Il modello ICF: capacità/performance, 

attività/partecipazione, barriere/facilitatori, fattori 
contestuali 

�​ Le cause della disabilità: fattori biologici, personali e 
ambientali/sociali 

�​ La classificazione delle disabilità 
�​ I servizi e interventi per le persone con disabilità e le loro 

famiglie 
�​ I servizi e gli interventi integrativi: UVM (unità di 

valutazione multidisciplinare), NPIA (Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza), CDD (Centro Diurno 
Disabili), CSE (Centro Socio Educativo), SFA (Servizio 
di Formazione all’Autonomia) 

�​ I servizi e gli interventi sostitutivi: CSS (Comunità Socio 
Sanitaria), RSD (Residenza Sanitaria Assistenziale), il 
gruppo appartamento 
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�​ Il principio di autodeterminazione e il Progetto di Vita 

nella persona con disabilità 
�​ L’accessibilità comunicativa 

Approfondimento: Sevizi e interventi per le persone con 
disabilità e le loro famiglie presenti sul territorio 
 
UDA 2- LA PROGETTAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
IN AMBITO ASSISTENZIALE, 
SOCIO-SANITARIO E SOCIO-EDUCATIVO 

�​ La fase preliminare del progetto di intervento: la 
definizione del progetto di intervento, la presa in carico 
dell’utente, che cos’è un progetto di intervento, a cosa 
serve un progetto di intervento, le fasi del progetto 
d’intervento 

�​ Fase di impostazione progettuale e fase conclusiva: la 
fase di impostazione progettuale, il perché (definizione 
degli obiettivi), la programmazione delle attività e degli 
interventi (cosa, come, quando, dove), la scheda di 
progetto 

�​ La fase operativa o di realizzazione del progetto: la fase 
conclusiva e valutativa, l’eventuale recupero 

UDA 3- SERVIZI E INTERVENTI PER ANZIANI 

�​ I bisogni fondamentali delle persone anziane 
�​ I cambiamenti fisiologici dell’età senile 
�​ I disturbi neurocognitivi dell’età senile: la demenza 
�​ I disturbi della memoria: strategie di stimolazione 

mnestica, mnemotecniche 
�​ La relazione d’aiuto con la persona anziana 
�​ Attività promozionali per gli anziani 
�​ Servizi e interventi integrativi: CD (Centro diurno), CDI 

(Centro Diurno Integrato), SAD (Servizio di Assistenza 
Domiciliare), ADI (Assistenza Domiciliare Integrata)  

�​ Servizi e interventi sostitutivi: RSA (Residenza Sanitaria 
Assistenziale), Comunità alloggio, Casa di riposo 

Approfondimento: strategie di intervento per la demenza 
senile 

UDA 4 multidisciplinare- LA DONNA NEL 
TEMPO E NELLO SPAZIO 

�​ La violenza di genere 
�​ Servizi e interventi rivolti a donne vittime di violenza 

Approfondimento: servizi e interventi presenti sul territorio 
(locale o nazionale) dedicati a donne e uomini 

UDA 5 multidisciplinare- LA DEONTOLOGIA 
PROFESSIONALE 
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�​ L’etica generale 
�​ L’etica professionale: deontologia e codice deontologico 
�​ Principi e valori dell’operatore 

UDA 6 multidisciplinare- LE DIPENDENZE 

�​ Definizione di dipendenza e le diverse tipologie 
�​ I disturbi correlati all’uso di sostanze 
�​ Servizi e interventi per le dipendenze: dipartimento delle 

dipendenze, i livelli di operatività del dipartimento, le 
tipologie di servizi del dipartimento delle dipendenze 

�​ Servizi ambulatoriali: SERD e SMI 
�​ Servizi semiresidenziali: il centro diurno 
�​ Servizi residenziali: il servizio terapeutico riabilitativo, il 

servizio per comorbidità psichiatrica, il servizio 
specialistico residenziale madre-bambino e coppie, il 
servizio pedagogico riabilitativo 

Approfondimento: servizi e interventi per le dipendenze 
presenti sul territorio 

UDA 7- I MINORI 

�​ Servizi e interventi per la famiglia e per i minori: servizi 
integrativi e sostitutivi 

�​ I servizi integrativi: asilo nido, micronido, asilo nido 
aziendale, baby parking, ludoteca, centro per le famiglie, 
centro di aggregazione giovanile, centro ricreativi diurno 
per minori 

�​ I servizi sostitutivi: affido, adozione, la casa famiglia, la 
comunità educativo-assistenziale 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

●​ libro di testo - Grazia Muscogiuri, Daniela Palermo 
Corso di Metodologie Operative volume 2, Hoepli.  
●​ Materiale fornito dalla docente: slide, video esplicativi e 
a supporto dello studio individuale 
●​ Attività di gruppo: analisi di casi professionali, ricerche 
guidate, realizzazione di prodotti multimediali e compiti di realtà 
relativi alle tematiche affrontate 
 

 
DISCIPLINA: Lingua e letteratura italiana  

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

Movimenti letterari 

1-​ Positivismo; 

2-​ Naturalismo; 

3-​ Verismo; 

4-​ Decadentismo; 

5-​ Simbolismo francese; 

6-​ Estetismo; 
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7-​ Avanguardie storiche: Futurismo, Crepuscolarismo, 

Ermetismo (Accenni). 

  

Autori principali e opere 

1-​ Giovanni Verga: 

I Malavoglia; 

Mastro Don Gesualdo; 

Vita dei campi. 

  

2-​ Charles Baudelaire: 

I fiori del male. 

  

3-​ Oscar Wilde: 

Il ritratto di Dorian Gray. 

  

4-​ Gabriele d’Annunzio: 

il Decadentismo d’annunziano; 

Il piacere; 

le Laudi e Alcyone; 

La pioggia nel pineto. 

  

5-​ Giovanni Pascoli: 

la poetica del fanciullino; 

il fonosimbolismo; 

Myricae; 

X Agosto. 

  

6-​ Italo Svevo: 

la figura dell’inetto, il ricordo e la malattia nei suoi romanzi; 

Una vita; 

Senilità; 

La coscienza di Zeno (lettura e analisi della Prefazione, del 

Preambolo e della conclusione). 

  

7-​ Luigi Pirandello: 

il relativismo pirandelliano; 

la poetica dell’umorismo; 

La ribellione dell’umorista e le sue conseguenze; 
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Sei personaggi in cerca d’autore e il <<teatro nel teatro>> 

(lettura e analisi della Prefazione); 

Novelle per un anno (lettura e analisi della novella “Una 

giornata”); 

Il fu Mattia Pascal; 

Uno, nessuno e centomila. 

  

8-​ Giuseppe Ungaretti: 

la parola frase; 

il rapporto con l’Ermetismo; 

L’allegria (lettura e commento delle poesie “I fiumi”, 

“Soldati” e “Mattina”); 

Sentimento del tempo. 

  

9-​ Eugenio Montale: 

La poetica dell’oggetto emblematico; 

la centralità della memoria e il ruolo della donna; 

Ossi di seppia (Lettura e analisi della poesia “Spesso il male di 

vivere ho incontrato”); 

Le occasioni; 

Satura. 

 

Tipologie di scrittura 

La classe si è esercitata sulle tipologie A, B e C dell’Esame di 

Maturità. 

 
TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Paolo Di Sacco, Paola Manfredi, Scoprirai leggendo vol.3, B. 
Mondadori.  

 
DISCIPLINA: Storia  

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI  

 

1.    Il mondo e l’Italia all’inizio del Novecento: 
�​ l’epoca della società di massa; 

�​ le trasformazioni economiche e sociali; 

�​ la politica nella società delle masse. 

  

2.    La situazione mondiale agli inizi de. Novecento: 
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�​ gli Stati Uniti tra progressismo e imperialismo; 

�​ l’Europa dell’autoritarismo e degli imperi: Germania, Austria, 

Russia; 

�​ l’Asia: la crisi della Cina e l’affermazione del Giappone. 

  

3. L’Italia nell’età giolittiana: dall’ascesa di Giolitti alla 

conquista della Libia e la fine dell’età giolittiana. 

  

4.​ La Prima guerra mondiale: dalle premesse della 

guerra ai trattati di pace. 

 

5.​ La Rivoluzione russa. 

  

6.​ Lo scenario mondiale nel primo dopoguerra: 
●​ gli Stati Uniti: sviluppo economico e isolazionismo; 

●​ la guerra civile spagnola. 

  

7.    La crisi del dopo guerra e l’ascesa del fascismo in 

Italia. 

  

8.    La crisi del '29 e il New Deal. 

  

9.    L’Italia fascista. 

  

10. La Germania nazista. 

 

11. Lo stalinismo in Unione Sovietica. 

  

12. La Seconda guerra mondiale: dalle vittorie naziste e 

gli insuccessi italiani, alla sconfitta del nazifascismo. 

  

13. La guerra fredda e il mondo bipolare. 
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TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Giovanni Borgognone, Abitare la storia 3, B. Mondadori.  

 
DISCIPLINA: Inglese- Prof.ssa Sara Gussarini 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI  

(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

UDA ADOLESCENCE, AN AGE OF 
TRANSITION 

From childhood to adolescence 

12.​The delicate stages of adolescence 

Risky behaviour 

13.​Alcohol Addiction 
14.​Focus on drugs 
15.​Young people and tobacco 
16.​Ludopathy and compulsive buying disorder 
17.​Conscious sexuality 

Hot issues: 

�​ Contraception and pregnancy prevention 
�​ Eating disorders (anorexia and bulimia) 

Unacceptable behaviour 

�​ Bullying 

FOMO and social media addiction (educazione 
civica) 

●​ Social media and how to beat FOMO (dal libro 
Identity pag134) 

UDA GROWING OLD 

What does getting old mean? 

�​ Video: the science of ageing 
�​ Ageing, senescence and senility (types of 

ageing 
�​ Importance of social activities for older adults 
�​ Healthy ageing (how to keep the mind sharp in 

old age) 

39 
 



 
�​ A balanced diet (healthy eating) 

Minor problems of old age 

�​ Diseases of the bones and joints (osteoporosis, 
arthritis) 

�​ Vision and hearing problems (presbyopia, eye 
cataracts and glaucoma, presbycusis 

Major diseases of old age 

●​ Alzheimer’s disease 
●​ Parkinsons disease 
●​ Cardiovascular diseases 

Senior housing options 

7.​ Different types of eldercare and care homes 

Approfondimento: Oscar Wilde 

8.​ Scheda Aestheticism 
9.​ Scheda The Decadents 
10.​The Picture of Dorian Gray 
11.​Analisi di un brano tratto dal romanzo (scena 

Dorian che vede il ritratto per la prima volta) 

UDA DEALING WITH A HANDICAP 

Autism and Down syndrome 

�​ Autism 
�​ Down syndrome 

Epilepsy 

Learning disabilities  

2)​ dyslexia 
3)​ dysgraphia  
4)​ dyscalculia  
5)​ ADHD 

Facing the challenge 

�​ Children and adults with “special needs” 
�​ Inclusive education 
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�​ Video: Not all models of education are 

inclusive 

UDA JOB HUNTING 

Careers in social work 

�​ Working with children 
�​ Working with adults and dependent persons 

Establishing good relationships through different 
types of communication 

�​ Elements of the communication process 
�​ Types of communication 
�​ Communication in health and social care 
�​ Professional secrecy 

UDA THE POWER OF WORDS 
(approfondimento) 

Fake news (scheda+libro Identity un12) 

-​ Digital citizenship and media literacy 
-​ Fake news 

How to spot misinformation (scheda) 

Orwell 1984 (schede) 

-​ Plot 
-​ Themes 

UDA DEONTOLOGIA 

Confronto tra il sistema sanitario inglese-americano 
ed italiano (scheda) 

TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

Libro di testo adottato: Growing into old age, Autori 
P.R Revellino, G. Schinardi, E. Tellier ed. CLITT 
Zanichelli 
Identity, B1 to B1+, Autore E. Sharman, ed. Oxford 
University Press 
Materiale didattico: Testo in adozione, fotocopie 
prese da altri testi, schede di approfondimento, 
PowerPoint e materiale preso da Internet (video da 
YouTube, articoli, blog). 
Metodologia e strumenti: lezione frontale/dialogata, 
apprendimento situato, class discussion  
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Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la 
valutazione:  
Verifiche scritte: quesiti di comprensione, 
comprensione di brevi testi, T/F, matching, filling in 
the blanks, completing 
Verifiche orali: esposizione degli argomenti trattati, 
anche attraverso domande specifiche. 
Spazi: aula 

 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

CONOSCENZE 
O CONTENUTI 
TRATTATI: 
(attraverso UDA o moduli) 

UDA: Conoscere i principali gruppi muscolari, la loro azione sulle articolazioni del corpo 
umano e traumi muscolari e scheletrici derivanti dall’attività sportiva. 
UDA: Approfondimento delle conoscenze relative agli sport di squadra e individuali. 
UDA: Conoscere i pericoli del movimento e saper utilizzare le indicazioni del primo 
soccorso. 
UDA: Principi corretti per una sana alimentazione e i benefici dell’attività motoria. 
 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE: 
 

Saper gestire autonomamente comportamenti che interessano le strutture e le funzioni del 
corpo. 
Affinare le tecniche e le tattiche di almeno due degli sport programmati nei ruoli 
congeniali alle proprie attitudini. 
 

ABILITÀ: Utilizzare consapevolmente il proprio corpo nel movimento. Controllare nei diversi piani 
dello spazio i movimenti. 
Utilizzare schemi motori sia semplici che complessi in situazioni di gioco variabile. 
Collaborazione nell’organizzazione di giochi, di competizioni sportive e della loro 
direzione arbitrale. 
Assumere comportamenti finalizzati al miglioramento della salute. 
Muoversi in sicurezza in ambienti diversi. 
 

TESTI, 
MATERIALI, 
METODOLOGI
E E 
STRATEGIE 
DIDATTICHE E 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Il percorso di insegnamento-apprendimento basato sul libro di testo “Il corpo e i suoi 
linguaggi” di P.L. Del Nista - J. Parker - A. Tasselli (edizione verde), casa ed. G. D’Anna., 
registro elettronico, piattaforma di meet, classroom e libri digitali. 
Schede di approfondimento, materiale preso dal web e visione di film. 
Lezioni frontali, lavori di gruppo, attività individualizzate, attività di ricerca. Il carattere di 
competitività deve realizzarsi in armonia con l'istanza educativa, in modo da promuovere 
anche nei meno dotati, l'abitudine alla pratica sportiva. 
Metodi analitico e globale in alternanza, seguendo il principio della gradualità e della 
progressione dei carichi; quando possibile l'insegnamento sarà individualizzato e gli 
studenti invitati a correggersi anche reciprocamente. 
Attrezzature sportive in palestra sia fisse che mobili, spazi all’aperto. 
Valutazione soggettiva e oggettiva con tabelle di valutazione standard. 

 
DISCIPLINA: IRC 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI 
TRATTATI  

Riconoscere diversi atteggiamenti dell’uomo nei confronti di 
Dio e le caratteristiche della fede matura. Argomentare una 
risposta a critiche ed obiezioni formulate sulla credibilità della 
religione cristiana. Costruire un’identità libera e responsabile, 
ponendosi domande di senso. Sviluppare un maturo senso 
critico e un personale progetto di vita. 
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(ESPRESSI IN UDA PER GLI 
ISTITUTI PROFESSIONALI) 

Gli interrogativi fondamentali dell’uomo. Il valore della vita e 
la dignità della persona, la natura e il valore delle relazioni 
umane e sociali secondo la visione cristiana. La concezione 
cristiano-cattolica delle relazioni personali. 
Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze 
personali e relazionali. Spiegare la dimensione religiosa della 
persona tra senso del limite e bisogno di salvezza e 
trascendenza. Riconoscere il valore delle relazioni 
interpersonali. 
Conoscere in maniera sufficientemente approfondita gli 
elementi fondanti della proposta religiosa cristiano-cattolica (in 
particolare: rivelazione biblica; razionalità della fede; storicità 
della figura di Gesù) e gli aspetti etici collegati al discorso 
antropologico e religioso. Essere in grado di interpretare i 
diversi elementi dell’esistenza personale e della realtà sociale 
attuale utilizzando anche le categorie proprie della cultura 
cristiana. Acquisire la capacità di utilizzare per la loro ricerca 
culturale le fonti proprie della religione cattolica (Sacra 
Scrittura, testi magisteriali, approfondimenti di studiosi di 
teologia, filosofia della religione ed etica). 

 
TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI E SPAZI 
ADOTTATI 

NUOVO TIBERIADE + GRANDI RELIGIONI KIT 
(IL) - CORSO DI RELIGIONE CATTOLICA PER 
LA SCUOLA SEC.DI SECONDO GRADO - 
RELIGIONE - CORSI BIENNIO 
 

Riflessi in uno specchio. Per le Scuole superiori 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

6.1​ Criteri di valutazione 
Per la valutazione degli apprendimenti, in conformità con le indicazioni ministeriali, sono stati seguiti i 
criteri approvati dal Collegio dei Docenti e si è fatto uso della seguente griglia di valutazione del rendimento 
scolastico, parte integrante del PTOF.  
La griglia è intesa come guida per la misurazione del profitto degli alunni il più possibile univoca per tutto 
l’Istituto e si considera inserita nel contesto della valutazione globale di ciascun alunno, dalla quale si rileva 
la sua crescita in relazione alla situazione di partenza.  
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SCALA 
NUMERIC

A 
DESCRITTORI 

10 
L’alunno evidenzia una preparazione organica e approfondita con capacità di giudizio 
autonome ed è in grado di rielaborare le conoscenze con originalità; comprende e interpreta 
i testi senza difficoltà, utilizzando il linguaggio con sicurezza e padronanza lessicale. 

9 
L’alunno evidenzia una preparazione organica e approfondita con capacità di giudizio 
autonome ed è in grado di rielaborare le conoscenze con originalità; comprende e interpreta 
i testi senza difficoltà, utilizzando il linguaggio con sicurezza e padronanza lessicale. 



 

 
7. SIMULAZIONI DI PROVE SCRITTE SOMMINISTRATE ALLA CLASSE SIMULAZIONE 
PRIMA PROVA 

In preparazione all'Esame di Stato, gli studenti hanno affrontato due simulazioni della prima prova scritta, 
rispettivamente nelle date del 23 marzo e del 17 aprile 2026. 
La struttura delle prove è stata così articolata: 

-​ Simulazione del 26 marzo 2026: Sono state somministrate le tracce delle tipologie A, B e C 
dell’esame di maturità 

-​ Simulazione del 16 aprile 2026: Sono state somministrate le tracce delle tipologie A, B e C 
dell’esame di maturità 

​
SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

Gli studenti hanno svolto due simulazioni di seconda prova, rispettivamente nelle date 10 aprile 2026 e  27  
aprile 2026. La prima di tipologia D, la seconda di tipologia C, che vengono di seguito riportate. La 
valutazione media della classe riguardo entrambe le simulazioni risulta più che sufficiente. 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA DEL 1O APRILE 2026 
 
TIPOLOGIA D 
 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla promozione di 
servizi e prestazioni professionali del settore  
 
NUCLEI TEMATICI  
1. Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per 
rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di contesto operativo.  
7. Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse tipologie di utenza. 
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8 
L’alunno conosce in maniera completa e articolata la disciplina, padroneggiandone i 
contenuti e rielaborando le conoscenze autonomamente. Comprende i testi con precisione e 
si esprime con efficacia e un lessico ampio. 

7 
L’alunno conosce gli argomenti di studio, ha consapevolezza dei contenuti che ripropone 
con sicurezza; elabora in modo semplice, ma autonomamente le conoscenze. Espone in 
modo chiaro e con lessico corretto i contenuti. 

6 L’alunno conosce gli aspetti fondamentali dei temi trattati, ne comprende il messaggio che 
espone in modo semplice e lineare. Guidato, sa applicare le conoscenze di cui è in possesso. 

5 
L’alunno conosce in modo incompleto gli aspetti fondamentali dei temi trattati, ne 
comprende parzialmente i contenuti che espone con difficoltà, utilizzando un lessico 
limitato. Ha difficoltà ad applicare le conoscenze. 

4 

L’alunno conosce in modo frammentario gli elementi fondamentali dei temi trattati, ha 
acquisito i contenuti in modo meccanico e superficiale e presenta carenze notevoli 
nell’applicazione e rielaborazione. Ha difficoltà espressive ed espone in modo scorretto e 
frammentario i contenuti. 

Inferiore a 4 
L’alunno non conosce nemmeno gli aspetti fondamentali dei temi trattati e incontra notevoli 
difficoltà nell’acquisire contenuti anche semplici; non ha evidenziato capacità di 
applicazione ed elaborazione e si esprime in modo più che stentato. 



 
 
La commissione d’esame tra i possibili argomenti da proporre ha scelto il seguente  
“I nuovi volti del disagio in Valle Trompia”  
“Gardone Val Trompia – Non è solo una questione di sostanze, ma di solitudine e mancanza di prospettive. 
L’ultima indagine condotta dai servizi sociali d’ambito della Comunità Montana di Valle Trompia rivela un 
dato allarmante: l’abbassamento dell’età del primo contatto con alcol e sostanze psicotrope (cannabinoidi e 
droghe sintetiche), che ora sfiora i 12-13 anni.  
Rispetto al passato, il consumo non avviene più in luoghi nascosti, ma è diventato una forma di 
socializzazione nei parchi pubblici e nelle vicinanze delle fermate dei pullman che portano gli studenti verso 
Brescia. ‘Il problema – spiega un educatore dell’ASST Spedali Civili (Sert di Gardone) – è che i ragazzi non 
percepiscono il rischio. Vedono l’abuso come una parentesi ricreativa necessaria per reggere le aspettative 
scolastiche o sociali’.  
La ricerca, intitolata ‘Valli Aperte’, evidenzia come la chiusura di molti centri di aggregazione giovanile e la 
crisi di alcune realtà associative storiche abbiano lasciato un vuoto educativo. Nonostante la Valle Trompia 
vanti una rete di solidarietà solida, il sistema delle risposte appare frammentato. Emerge con forza la 
necessità di interventi che non siano solo repressivi o puramente sanitari, ma che sappiano 'agganciare' i 
giovani nei loro luoghi di vita, offrendo alternative basate sulla creatività, lo sport e il protagonismo attivo.” 
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Alla luce delle criticità emerse dal testo e considerando le caratteristiche socioeconomiche della Valle 
Trompia (distretto con forte tradizione manifatturiera, ma con zone periferiche a rischio isolamento), il 
candidato elabori un progetto di intervento territoriale.  
Il progetto deve essere presentato su committenza della Comunità Montana di Valle Trompia e deve mirare 
alla prevenzione e al contrasto del disagio giovanile, con particolare focus sull'uso di sostanze e sulla 
promozione di stili di vita sani.  
L’intervento deve rivolgersi a un gruppo di adolescenti (14-19 anni) che manifestano segnali di fragilità o 
consumo occasionale, ma che mantengono un legame con il sistema scolastico o familiare.  
Il candidato realizzi un progetto, seguendo le indicazioni di seguito riportate:  
1. Titolo del progetto  
2. Trattazione tematica (descrivendo anche le caratteristiche dal punto di vista clinico dell’utenza)  
3. Analisi del contesto e dei bisogni  
4. Obiettivi specifici  
5. Attività e Metodologie  
6. Risorse Umane  
7. Tempi di realizzazione  
8. Valutazione  
9. Come far conoscere il progetto (mezzi utilizzabili)  
 
Tempo a disposizione: 6 ore  
È possibile utilizzare il vocabolario della lingua italiana e il dizionario dei sinonimi e dei contrari.  
Non si puòuscire dall’aula prima di 2 ore. Si può consegnare la prova dopo 4 ore  
 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA DEL 27 APRILE 2026 
 
 TIPOLOGIA C  
“Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione d'un servizio”.  
NUCLEI TEMATICI  
n. 4 Condizioni d’accesso e fruizione dei servizi educativi, sociali, sociosanitari e sanitari.  
n. 5 metodi, strumenti e condizioni per prendere in cura persone con fragilità o in situazioni di svantaggio per 
cause sociali o patologie.  
La commissione d’esame della classe tra i possibili argomenti da proporre ha scelto il seguente:  
Documento Campiamo di più e il bello è che gli anni aggiunti rispetto ai nostri predecessori si piazzano nella 

mezza età, allungandone i tempi e il vigore. Non sono cioè gli ultimi anni di vita, i più disagiati, che si 
protraggono. Occorre allora che cambiamo nella nostra opinione il concetto di vecchiaia e guardiamo con 
altra considerazione alle età di 75 e 80 anni. Ad affermare questi aggiornamenti sui nostri cicli di vita è la 
professoressa Tania Rantanen, dell’Università di Jyväskylä in Finlandia, alla fine di un confronto, insieme a 
un gruppo di collaboratori, tra le persone di età 75-80 anni oggi e i loro “coetanei” di 30 anni fa, negli anni 
’90. Lo studio è stato pubblicato sui Journals of Gerontology.[….]  
Procedendo con le misurazioni all’interno della Facoltà di Sport e di Scienze della salute, hanno constatato 
che la forza muscolare, la sveltezza nel camminare, la rapidità delle reazioni, la facilità nel discorrere, il 
modo di ragionare così come la memoria di lavoro negli attuali 75-80enni sono significativamente molto 
migliori che negli anziani nati tanti anni prima. Soltanto nei test funzionali dei polmoni non si sono trovate 
differenze tra i due gruppi.  
«Una maggiore attività fisica e l’aumento della dimensione del corpo spiegano il modo di camminare più 
svelto e la maggiore forza muscolare degli attuali anziani - osserva la dottoressa Kaisa Koivunen – mentre la 
maggiore ragione sottostante alle differenze nelle abilità cognitive dipende dagli studi più prolungati». 
Aggiunge il ricercatore Matti Munukka: «Il gruppo nato più tardi è cresciuto e è vissuto in un m 
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rispetto ai predecessori, in cui si sono verificati molti cambiamenti favorevoli. Il che include una migliore 
alimentazione, maggiore igiene, miglioramenti nel campo della salute e del sistema scolastico, un più facile 
accesso all’istruzione e una vita di lavoro migliore».  
Situazione esemplificativa  
Giovanni è un ottantenne che soffre della demenza di Alzheimer da circa 5 anni. Prima di ammalarsi 
trascorreva le sue giornate badando ai nipotini assieme alla moglie oppure giocando a bocce con i suoi 
amici.  
Come molti altri giorni, in un pomeriggio d'estate di circa 5 anni fa, Giovanni si è recato alla bocciofila, ma 
non è rientrato a casa per cena; allarmata, la moglie ha chiamato i carabinieri i  
quali lo hanno ritrovato dopo 2 ore dall'altra parte della città, in stato confusionale ed estremamente agitato. 
La moglie, tempo prima, aveva notato alcuni sintomi, ma negava a se stessa che il marito potesse essersi 
ammalato di demenza: era capitato, infatti, che Giovanni non riuscisse ad apparecchiare il tavolo perché non 
trovava i piatti e i bicchieri, oppure che andasse in cantina a prendere una bottiglia di vino ma tornasse senza 
niente, dicendo che non ricordava perché fosse sceso in cantina.  
Una volta diagnostica la demenza, la moglie si è fatta carico di Giovanni e lo ha assistito per 2 anni 
ininterrottamente. Quando la situazione è peggiorata, però, sia la moglie sia i figli hanno acconsentito ad 
inserirlo in una struttura residenziale in cui ormai Giovanni vive da circa 3 anni.  
___________________________________________________________________________________  
A partire dall’analisi della situazione esemplificativa, la candidata o il candidato individui, predisponga o 
descriva in modo articolato le fasi necessarie per la realizzazione di un servizio volto al supporto e 
all’accompagnamento di Giovanni, un anziano di ottant’anni affetto da demenza di Alzheimer, attualmente 
residente in una struttura da circa tre anni.  
Tenendo conto della storia personale di Giovanni – un uomo precedentemente attivo e socialmente inserito, 
con una rete familiare affettiva ma provata dall’esperienza assistenziale – il servizio dovrà essere pensato per 
garantire una presa in carico personalizzata e multidisciplinare. Dovrà inoltre promuovere il manteni 
delle abilità residue, il benessere psicofisico della persona, la prevenzione del decadimento funzionale e il 
coinvolgimento attivo della famiglia e del personale di cura.  
Tempo a disposizione: 6 ore  
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (Italiano- lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana.  
Non è consentito l’accesso ad Internet.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse tre ore dalla consegna della traccia 
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8. GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  
 
8.1 Prima prova 
 
 

Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​ Data______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 
 

 Indicatori 
 

Descrittori Misuratori Punti Punti 
attribuiti 

In
dic
ato
ri 
ge
ne
ral
i 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/Buono 13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficiente 9-11 

Incoerente e disordinato Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Corretta Discreto/Buono 13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficiente 9-11 

Gravemente scorretta Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e critico Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e personale Discreto/Buono 13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficiente 9-11 

Poco pertinente, carente e inconsistente Gravemente 
insufficiente 

1-8 

TI
P
O
L
O
GI
A 
A 

- Rispetto dei vincoli posti nella consegna 
Rispetta​  Buono/Ottimo 4-5 

5 
 

Rispetta solo parzialmente Sufficiente 3 
Non rispetta Grav. insuff./ Insuff. 1-2 

- Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende correttamente​  Buono/Ottimo 7-10 
10 

 
Comprende in modo parziale Sufficiente 6 
Comprende in modo scorretto Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

- Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

Puntuale Buono/Ottimo 7-10 

10 

 

Schematico Sufficiente 6 

Superficiale Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

- Interpretazione corretta e articolata del testo 

Interpreta correttamente e in modo articolato Ottimo/Eccellente 14-15 

15 

 
Interpreta correttamente e in modo adeguato Discreto/Buono 11-13 
Interpreta in modo sufficientemente corretto Sufficiente 10 
Interpreta in modo non sempre corretto/scorretto Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

 PUNTEGGIO TOTALE: _______/100 VOTO: ________/20 
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Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​ Data______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

 
 Indicatori 

 
Descrittori Misuratori Punti Punti 

attribuiti 

In
dic
ato
ri 
ge
ne
ral
i 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/Buono 13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficiente 9-11 

Incoerente e disordinato Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Corretta Discreto/Buono 13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficiente 9-11 

Gravemente scorretta Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e critico Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e personale Discreto/Buono 13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficiente 9-11 

Poco pertinente, carente e inconsistente Gravemente 
insufficiente 

1-8 

TI
P
O
L
O
GI
A 
B 

- Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Individua correttamente tesi e argomentazioni Buono/Ottimo 11-15 

15 

 
Individua correttamente la tesi, ma non tutte le 
argomentazioni 

Sufficiente 10 

Individua in modo scorretto tesi e argomentazioni Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

- Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionato adoperando 
connettivi pertinenti 

Sostiene in modo logico, coerente e coeso Buono/Ottimo 11-15 
15 

 
Sostiene in modo sostanzialmente coerente Sufficiente 10 
Sostiene in modo parzialmente coerente/incoerente Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

- Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione 

Corretto e congruente Buono/Ottimo 7-10 

10 

 
Corretto ma non sempre congruente Sufficiente 6 
Parzialmente scorretto/scorretto e non del tutto 
congruente 

Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

 

PUNTEGGIO TOTALE: _______/100 VOTO: ________/20 
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Alunno______________________​ ​ ​ Classe____________​ ​ ​ ​ Data______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
 

 Indicatori 
 

Descrittori Misuratori Punti Punti 
attribuiti 

In
dic
ato
ri 
ge
ne
ral
i 

INDICATORE 1 
- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza testuale 

Il contenuto risulta: 

Coerente, coeso e articolato Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Coerente, chiaro e ordinato Discreto/Buono 13-17 

Schematico Sufficiente 12 

Poco coerente ma ordinato Insufficiente 9-11 

Incoerente e disordinato Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 2 
- Ricchezza e padronanza lessicale 
- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 

L’esposizione risulta: 

Appropriata Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Corretta Discreto/Buono 13-17 

Sostanzialmente corretta Sufficiente 12 

Imprecisa e/o scorretta Insufficiente 9-11 

Gravemente scorretta Gravemente 
insufficiente 

1-8 

INDICATORE 3 
- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

Il testo risulta: 

Pertinente, esauriente e critico Ottimo/Eccellente 18-20 

20 

 

Pertinente, corretto e personale Discreto/Buono 13-17 

Pertinente ed essenziale Sufficiente 12 

Poco pertinente e incompleto Insufficiente 9-11 

Poco pertinente, carente e inconsistente Gravemente 
insufficiente 

1-8 

TI
P
O
L
O
GI
A 
C 

- Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo dell'eventuale paragrafazione 

Pertinente e coerente Buono/Ottimo 7-10 
10 

 
Pertinente e parzialmente coerente Sufficiente 6 
Poco coerente/incoerente Grav. insuff./ Insuff. 1-5 

- Sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione 

Ordinato Buono/Ottimo 11-15 

15 

 

Parzialmente ordinato Sufficiente 10 

Poco lineare Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

- Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Corretto e articolato Buono/Ottimo 11-15 
15 

 
Sostanzialmente corretto e essenziale Sufficiente 10 
Poco corretto/scorretto e superficiale Grav. insuff./ Insuff. 1-9 

 

PUNTEGGIO TOTALE: _______/100 VOTO: ________/20 
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8.2 Seconda prova 
 
(INSERIRE GRIGLIA DI VALUTAZIONE) 
 
8.3 Prova orale  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
Indicatori Livell

i 
Descrittori Punti Punteggi

o 
Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 

- 1 
 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 

2.50 
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 

appropriato. 
3 - 

3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i relativi metodi. 
4 - 

4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore 
(eventualment
e anche in 
lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 0.50 

- 1 
 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 
guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente 
corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 
3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare 
in modo 
critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50 
- 1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 
3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 
4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto. 

0.50 
- 1 

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di 
supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni 
autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 3 - 

3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 
riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 4 - 

4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova  
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DOCUMENTO  
DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

a. s.  2025/2026 
 
Il Consiglio di classe della 5ª sezione B, INDIRIZZO PROFESSIONALE SERVIZI PER LA SANITÀ 
E L’ASSISTENZA SOCIALE regolarmente convocato in data 06/05/2026 approva il DOCUMENTO 
DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sarezzo, 07/05/2026 

Il Coordinatore di classe​  

Prof.  Alberto Ble’ 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. ssa Ersilia Conte  

 
 
​ ​  
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DISCIPLINA  DOCENTE 
2^ lingua Spagnolo Orizio Ilaria 
Dir. Econ. Tecn. Amm. Quattrone Caterina 
Igiene Cult. Med-San Blè Alberto 
Lingua Inglese Gussarini Sara 
Lingua e Letteratura Italiana, Storia Abruscia Saverio 
Matematica Bonetti Annalisa 
Metod. Operat. Bertoni Michela 
Psic. Gen.Ed Appl. Fada Rossana 
Religione Cattolica Enrico Fatiga 
Sc. Mot.Sportive Cardini Marco 
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